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ROMA 21 NOVEMBRE 

Hanno alcuni rollilo giudicare the il nostro articolo 
inserito noli antecedente numero intorno alla Camera dei 
Deputati fosse lioppo oltre spinto nelle conclusioni, e 
sentisse in conseguenza di esagerato, o come suol dnsi 
d esaltalo. Noi cadiamo dover iispondcre in coscienza 
che I opinione emossa j en in quello scritto, ci vien oggi 
ad essere nnggtormenle convalidata ed all'orzata dalle 
circostanze, e perno con maggior franche/za ed impelo 
nuggioie di peisuasionc ceniamo a ripetere in faccia al 
publico la medesima pirola Torniamo a dire die non 
vogliimo affitto invcsligire le cause che portarono la 
sconsigliala pi riposta del Dep Potenziali!, e il delibeia-
mento dclh Camera di doverla rigettale Coito è che 
tutti e due questi alti hirono solennemente compiuti, 
e nell uno e nel l 'a ldo 1 istillano sensi equivoci, sensi 
non Iihen, sensi di timoie, di oscillanti, di viva ma non 
imaggiosa opposizione 

Mi foise se li Cimerà al momento della proposta 
avesse voluto togliersi d imbarazzo, non avrebbe potuto 
h i lo e in moltissimi lei mini ' Non eia fui se in suo 
poleie di aggioruiine li discuss'onc 9 Non eia nel po­
tei e di quilunque individuo componente il Consiglio di 
sciogliete uni quislioiie coinpromitlcnte chiedendo al 
Deputato Potenziarli in quii modo potea formulare e 
pi esentai e una proposizione the per lo meno avrebbe 
p auto reputarsi inutile ed inopportuna ' 

Qual necessiti che la ( amera avesse ad offrile que­
sto indiii/zo di sudditanza fedele al Ponicfice, mentre 
la Carnei a non ave» mai varcato 1 limili prescrittigli 
dalle Uggì ' 

Simile itteslato di fedeltà non implicava forse nel 
segreto del concetto un dubio ingiustissimo che la Ca-
meia avesse bisogno di lai questa dichiarazione? Nes­
suno lolse la parol 1 , nessuno dei tinti dell'assem­
blea lu di uno spinto così pronto , e cosi ragionevole 
di lioiuaie a mezzo uni strana quislione Cosi lascian­
do correre la pioposla .11 voti , la Camera fece poggio 
(he 11111, (mediò un ci rore con un altro crroie , per 
non commettere un imprudenza suggellò un atto di pa­
terne ribellione 

Ciò in esplicazione piti ampia e più chiaia del 110-
slio articolo di jen Ola poi in conferma delle nostre 
deduzioni vengono 1 fatti 1 quali non possiamo a meno 
di loci ai bicvemenle 

Nella seduta di questa mattina il numeio dei De­
putali non eia legilc , e si e dovuta sospendere la di­
scussione Molti dei membii del Consiglio non sono in­
tervenuti , molti altri hinno formalmente domandata la 
Uro dimissione 

Ecco dunque iniziato un tempei amento di mezza 
misuia , in forza del quale la Camera minaccia di vo 
lersi insensibilmente distogliere 

Ma che vuol ella esprimere con questo fatto la Ca­
mera al paese e allo stato ' la sua debolezza , o la sua 
p a u i a ' la sua inferiorità ai tempi, o la sua avversio­
ne agli ordini attuali delle cose ' 

Tutte queste ragioni son vergognose, sono umilianti 
per uomini che ricevettero il mindato di tutelalo la 
lineila e le leggi dei popoli Si ncoidino 1 Siglimi De­
putati che nei momenti supiemi per la Patria in altro 
libero nazioni si son visti 1 Patlamenti minacciali alla 
vita dalle livjonctle dello truppe, innanzi di cedeic per 
codardia l a stona lo ha ìegisuato nei suoi volumi ad 
ammaestramento di coraggio civile -

Nelli delezione e nell abbandono del Pulamenlo ro­
mano vi eia venta e I evidenza precisa dei sentimen­
ti (he abhnmo espressi a suo riguardo Quikinque del­
le t inse suenunciate abbiano piodotlo questo scandalo 
in nomini che dovean dare invece solennissimi esempi 
di vntu pa tna , e ili potente eneigia , la Camera ha 
dii Inai alo ahbastuua che c<sa non può sei vue al bene 
del paese -

E questo è ciò che severamente noi dobbiam pren­
dere in considerazione, promovendo subito quelle misu­
re the sono del tempo , che son richieste dalle condi­
zioni urgentissime , the devono prontamente salvaici, 
clic mancando ali uopo getterebbero in nuovi e terri­
bili guai il governo ed il popolo, 

Noi proclamammo la necessita d una Costituente • 
la proclaimmmo non come un latto da doversi compie­
re quando I occasione si presti , ma siccome un rime­
dio ai pericoli palpitanti ed attuali , ma siccome un 
mezzo certo e ben grande di stabilire uno stato di co­
se , di porre un fondamento solido alla nostra azione 
politica 

Se il governo non appella al popolo , il popolo 
non potrà soireggere il Governo, egli dovià assumete 
un peso, una rcsponsabilila , sopia 1 suoi omer i , al 
quale in tempi cosi sconvolti è impossibile che resista 
Certo ò che non può andare ignoto né incompreso che 
il Ministero essendo creatura d uno straoidinano movi­
mento, ò netessano the lutto le pai ti ordinarie lo rial­
zino maggiormente egli prestinola loro adesione politica 
Dal the lo slato tornerebbe altiimenli nella li emenda 
necessita di rifarsi colla For^a solo padrone di se stesso, e 
dei suoi destini Ma un Governo nato da una iivoluzione, 
crealo da un popolo , non può uon compiendole che 
queste sono le sole e naluteh bisi della sui esistenzi , 
e lo stato non può non rispondere ad un appello di ta­
le importanza -

^01 (lederemmo di fai onta ai Ministri che sledono 
al potere se dubitassimo un istante the essi non ab­
biano questa fiducia , e questo alto toraggio -

Che uni rivoluzione promossa da printipii democra­
tici possa restale a mezzo, non e possibile, che li Ca­
mera possa più oltic procedere in quello stalo al qua­
le « ridotta, sarebbe stollezzi lo sperai lo , the un Mi-
nisteio nascente si regga sen/a consigli legislativi , sen­
za consigli, diremo ormai , costituenti, 1 temp non lo 
pei mettono II nostro ragionamento e mosso dal desidc-
110 del bene pubblico, della salvezza comune, il Gover­
no ed il popolo no intendano a 1 molivi e lo scopo -

Nella enumerazione fatta dai perioditi nel giorno 
19 t i rc i ai latti gloriosi del 16 tuiono certo dimenti­
cati 1 nomi valorosi the si prestarono ton tanto ar­
dore poi il miglior bene della Patria Sfuggi fra gli 
altri nella molltplicilà delle tircostanzc anche quello del-
1 ottimo e valentissimo Colonnelle Wagner. Possano que­
sto paiole della stampi periodica valer di giustificazio­
ne presso tulli La lista, dei prodi è nel cuore e nel 
pensiero della Patria; e se il giornalismo non ha nel­
la fretta potuto enumerare lutti coloro che bene meri­
tarono , il giornalismo a tutti indirizza una parola di 
amoie , di elogio, e di ringiaziamento a nome di quel 
popolo del quale piomossero la vera graudezza.— 

Un beli esempio di nobile gratitudine, 0 di geneio-
so interesse , e quello che danno attualmente gli uflì-
nali del 1 e 2 Roggimmlo di Linea riguardo al lo-
10 otlimo Colonnello Iloveio , Comandante di Briga­
ta , il quale nella mattini del 16 si adopiò perche 1 
soldati volontari fossero nelle rispettive caserme, e Ior 
dine e la subordinazione gannissero 1 operi in quei 
momenti. Quindi la sera medesimi recessi alla Pilotta 
col suo ìcggimento , ed assunse il tornando della linea 
stanziata in Roma — 

Questo biavo e vecchio soldito , pieno d esperienza 
e di caldissimi sensi italiani, tutelo la siturezz 1 e l o i -
dine publico , ed 1 suoi ufficiali si chiamano ben foi-
lunati di aver a capo un uomo tosi valente, e gli ester­
nino col linguaggio del cuore la pai alla stima , la più 
sentita nconosceiua Sotto di lu i , o con lui intendono 
ed bau ferma fede di poter giungere a quel sinlo sco­
po che tutti ci siamo proposti con animo dclibei ilo — 
Possano questi degni (rutti di unione , e di concoidi! 
fecondarsi in tutta Italia u in lutti gli oidiui di mi­
lizia ' --

stalo legalmente riconosciuto dall attuale Ministero de­
mocratico nel giorno 19 corrente 

Una deputatone composta dei sigg Avi (cs i re Mi-
soli! sottotenente, Bruni, Gol.nelli ed Ahbrandi, 1 pumi 
tre reduci da Vitenzi, ed il quatto meinbio del comita­
to dei studenti ne aveano falla apposita islin/a al Pie-
bidente del ( onsiglio dei Ministn, ed al Mimstio del-
I Interno 

In seguito di che lunedi il premalo pi esiliente si 
reco alla Univcrs l'i , e ne assegno 1 loi ili pel quartiere 
e torpo di guardie 

Jen poi ne nlasuò il foiintle resint to della Isti­
tuzione, salvo di stabilire d accordo col Ministein dell 
interno loltoeiò (he ngiiarda il (ornando, e le leggi di­
sciplinari , 0 necessaria dipendenza 

In tal guisa lutto le Uni versiti dello stilo vengono 
ad avere la propria legione ai indenni a. 

Il Piocuiator del risto , Avv Giuseppe Moiandi ha 
data la sua rinunzn 

li Reverendissimo Maestro dei SS PP Apostolici ò 
si e allontanato da Roma 

Dobbiamo annunziare con grande soddisfazione che 
il Battaglione universa ino di Roma già ii topcito di 
gioì in nella Venezia si ò nuovamente ricostituito, ed è 

11 Cittadino Giuseppe Gilletti Mimslio dell micino 
ha ritevulo j en la nomina di genei ile delli (nandir-
mena 

Ciò essendo tonfo]me n desideri! est imili (hi popolo, 
il medesimo in grande massa, avente 1II1 testa il ( ind­

io Popolare Nazionale ed .utompignito di due bin­
de musicali si trasse |eri a seri issieme 11 militi e 1-
rabinien , e ton aldini anthe appartenenti ad altie ar­
mi presso la icsidonza al Palazzo Madami del sunno­
minato cittadino, onde daic a lui un mestato di annue 
e di soddisfizionc per li nuovi c u n a dilli quili e 
stalo investito 

Sulla piazza Midaina eraiisi disposte delle fui ed 
era stato creilo un apposito pilco peri olio ne h hindi 
musicale onde rillgeiaie maggioimente 1 spellatoli nella 
(liniosliazione 11 Palazzo Mad ima 001 eia m i unente 
illuminilo 1 icia lutti 1 tire ostanti edilizi i i u o n splen­
devano di lumi HGilletli ( appuso alla gì nule loggia 
a iingiaziare con Itiliiiiissinn p u o l c l i mollilo line die 
lo applaudii 1 fiigoiosunente Un uomo del popolo un i c i -
to Rosi di condizione Pistole, id assii cognito ha impo­
sto al Galletti dei limando alcuni voi si ion s usi 1 più 
demoeratiei fi a I immenso apphudne di tulio il popolo 

COIVH<.I,I» !>EI or.pi vivi 
Seduta ilei 2 1 rane nini. 1 8 1 3 . 

PaESIDLN/A OH SIGNOR AVVOCATO SICIIBINET ri 

Sono lo ore 1 1/2 pomeridi ine 0 la seduta rimane 
aporia II Sostituto segretario da leltuia al pioiesso 
verbale della lettura del giorno antecedente 

Durante la seduta giungono 1 Ministri Lunati, Slci-
bini e Sereni, 1 medesimi sono ntevuti con applausi 
dillo Tribune ed in p u l e anche dilla Cimerà II Sere­
ni nuovo Ministio di Grazii e Giustizia, giunto ien a 
sera in Bonn riceve 111 spec 10 le congratulazioni per 
parte di molti Deputati 

Tei minata la letturi del professo veibale il Deputato 
Pmlcileoni dominili che si laccia annotazione dei segni 
di approvazione, e disapprovazione che soliosi dati dalle 
Tiibune, nel momento della votazione della pioposizione 
del deputalo Polenziani, imperciocché egli ritiene che 
non vi sia stita libelli di volo, e che siasi con ciò vo­
luto impone ai deputati 

Il piintipe di Cmino dominila la paiola, e dichiaia 
desideiare egli che si esponga nel processo veibale la 
nuda vent i storica, ammetto che vi tosse qualche segno 
di approvazione, e disapprovazione ma negi apeitimen-
le the siasi imposio alla votazione dei deputiti. Il popolo 
egli ha soggiunto non poteva imporre ai deputati e non 
ha imposto, ed 1 deputali non ciano till da lastiaisi 
imporre di esso popolo 

Dopo queste spiegazioni il Pi esiliente ha dito co­
mminazione illa Carnei a di alcune iinuneie indirizzate 
al medesimo di v i n i deputali che sono le seguenti 

Quella del deputilo Boi sari I itti sino «hi 11 Novem­
bre in 1 erra l i e pi. venuta il ,,101110 20 1 Henna 

Quella del Deputalo Monili inviali di Bologna in 
data del IH 

Quella del Deputato O110I1 pi esentati il giorno l1) 
Quella dei Deputali MinBhuli , Revilacqen, 0 Uingi 

in data del 21 novembre. 
Dopo di che si è proceduto all' appdlo nominale dei 

deputiti piescnti die ciano mi muntio di i(> , e pei-
1 ciò non essendovi il numeio ledale si e suo l l i la siduta. 



_ Silfi L'EPOCA . 

NOTIZIE ITALIANE 

HIETI 19 l iovcnihi 'e . 

Ieri ?era in questa città ebbe luogo una' pubblica 
dimostrazione di esultanza per la nomina del nuovo 
ministero. Ne prese parte Popolo, Civita e Carabinieri, 
percorrendo le vie con banda musicale e torce accese 
fri generali ovazioni al Santo Padre , al nuovo mini­

siero ed all' Italia. L' ordine non fu menomamento tur­

balo e tutto segui ed ebbe termine con quiete e tran­

quillità. Altra simile e più decorosa dimostrazione si sta 
preparando per questa sera , che spero procederà con 
eguale calma e regolarità della prima. 

( Gazzetta <li llnmn )■ 

VEHta.HJft.i 17 movensUn'c. 

Il Battaglione del Basso Reno fin qui stanziato a 
Cento, arrivò jeri verso sera a Ferrara, per unirsi all' 
ex Battaglione .Mobile , i quali assieme partiranno alla 
volta di Roma dove si compirà l'organizzazione del Reg­

gimento Fuiniip, 
I militi dell'ex Battaglione Mobile riceveranno lo 

armi lungo lo stradale ,• mentre quelle che adoperavano, 
vengono restituite al nostro Comune, come di sua pro­

prietà. 

Annunciamo col massimo piacere che i fucili recla­

mali, di proprietà del Comune e della nostra Guardia' 
Nazionale, che sino ad oggi si tenevano dal cessato bat­

taglione mobile, che ora fa parto del Reggimento Unione, 
saranno oggi e domani restituiti al comando della guar­

dia civici ferrarese. 
II Circolo Nazionale Ferrarese , il Comando della 

civica, la volontà espressa dalla popolazione, lutto con­

tribuì a sollecitare la restituzione ; uè mancò certamente 
il Pio­Legato Conte Covatela , il quale spediva apposita 
staffetta al Generale Zuccbi ministro della guerra , e 
riceveva I' ordine di riconsegnare i fucili e ne comuni­

cava tosto la notizia , compiacendosi di aver soddisfat­

to al nostro e suo desiderio. 

I Carabinieri e Dragoni a cavallo giunti jeri l'altro 
qui , paitirono alle ì antimeridiane di jeri alla volta di 
Comarchio per comprimere e vincere potili armati che 
stanno contro l'ordine pubblico. E dispiaccntissima 
cosa il dover dire che questi traviati si siano messi alla 
testa della opposizione contro la forza , e neghino di con­

segnare i cannoni che sono a Comaccliio, e che il Gene­

rale Zucehi ordinava di mandare in Ancona. 
Noi non siamo avvezzi a blandiie il potere, nò ab­

biamo tralascialo di consigliare il Generale Zucehi a 
non farsi vittima degli artigli di Rossi ministro dell'in­

terno. Ma quando Zucehi vuole armare Ancona e servirsi 
anche dei pochi cannoni che sono a Comaccliio, perchè 
non devesi obbedivo agli ordini ? Piuttosto dovrebbero i 
Comaechiesi per guardarsi dagli austriaci , domandare 
al Governo che. si tenesse dell' artiglieria da campagna 
e mandasse colà artiglieri; ma cosa importano 4 cannoni 
inservibili , a noi , che non vogliamo più. Fortezza nò 
Forti in Comaccliio, altre volle presidiata dagl'austriaci 
eterni nemici nostri : e vogliamo invece che Ancona si 
metta a livello delle altre città marittime italiane ? 
Come Genova , per esempio , è guardala da' suoi molli 
cannoni sulla spiaggia , non contro la città che non ha 
più Forti , ma contro a qualunque minaccia che potesse 
venirle dalla parto del mare; così'Ancona dev'emettersi 
in istillo di far fronte alle insidie particolarmente au­

striache ; giacché nello stesso Golfo Adriatico girano i 
vapori ed i legni benché pochi e cattivi dell' Austria. 

II buon senso dei Comaechiesi vincerà [' attualo ri­

trosia ; e forza rimarrà alla legge. 
( Gazzella di Ftrrara) 

itfOliEFVA 17 iiovoiiU>ie. Scrivono all' Alba. 

Feri sera si seppe che il nostro concittadino Rizzali! 
(di Cavcvzolo) giovane di 22 anni e ricco possidente 
tirò da un suo podere posto sulla strada maestra due 
fucilate con schioppo da caccia sul Duca che trovavasi 
col suo ajutanle il famigerato Guerra accompagnati da 
vari domestici. Al primo colpo il fulminante non prese 
fuoco , ed al secondo rimase ferito il Guerra alla mano 
ed alla estremità del braccio sinistro. Fal!ìlo"lì il ten­

tativo il Rizzatli si diede alla fuga, ma disgraziatamente 
inciampando cadde bocconi , e perciò venne preso e le­

gato dal Duca e dai suoi seguaci , che lo maltrattarono 
gravemente , e conduss ero seco loro. 

rmcmKC 
.Hot Leopoldo S e c o n d o oo. 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; 
Considerando che se lo stato delle opinioni e degli 

spiriti ha indebolito da qualche tempo il rispetto alle 
leggi, imporla clic la tranquillità rinasca dappertutto; 

Considerando che nulla meglio di una amnistia può 
separare il passato dal presente e fissare un' epoca di 
generale riconciliazione degli animi dopo la quale tulle 
lo Leggi , anco quelle di cui una prossima modificazio­

ne fosse reputata necessaria , debbano essere rigorosa­

mente osservalo a benefizio di tutti , a sanzione di si­

curezza , aumento di prosperità , e sempre maggiore 
sviluppo di civiltà; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
1. Si concede piena ed intiera amnistia per i delitti 

politici e di violenza pubblica commessa per causa po­

litica, sui quali non sia principialo o sia ancor penden­

te il processo. 
U. Nella presente amnistia non 6 compreso qua­

lunque altro delitto di nazione pubblica che fosse sta­

to commesso per occasione dei delitti come sopra a­

mnìsliali. 
3. Il pubblico Ministero provocherà in Camera di 

Consiglio del Tribunale che avrebbe dovuto conoscere 
deli' affare, I' applicazione dell' amnistia ai casi pendenti 
in corso di procedura. 

A questo effetto , sospeso qualunque atto, tulli co­

loro che intenderanno di profittare dell'amnistia do­

vranno dentro il termine di due mesi esibirne dichiara­

zione avanti il Tribunale competente. 
•i. L'attuale concessione non pregiudica ai diritti 

dei terzi, esperibili avanti ai Tribunali civili. 
5. Il Nostro Ministro Segretario di Stalo pel Di­

partimento di Grazia e Giustizia è incaricato della c­

secuz.ione di questo Decreto, 
Dato in Firenze il diciassette Novembre mille ot­

tocento quarantotto, 
LEOPOLDO 

/( Ministro Segretario di Slitto 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 

G. MAZZONI 

Persona giunta questa sera colla Diligenza da Bolo­

gna , ci annunzia che il generale Zucehi inviava ieri 
mattina il ganerale Latour con due compagnie di Sviz­

zeri e due pezzi di cannone a. Faenza per obbligare il 
Garibaldi ed il Masini a proseguire immediatamente per 
Ravenna e Venezia. Non dubitiamo che le notizie di Ro­

ma , le quali alla partenza della Diligenza non erano 
peranco giunte in Bologna, avranno fatto mutar pen­

siero allo Zucehi ed agli esecutori delle sue marziali 
disposizioni. [Al/m) 

M V O l i w o 18 n o v c a i h r e . 

Appena divulgata la notizia in questa città della mor 
te del Ministro Rossi a Roma, il nostro popolo ha l'atto 
suonare le campane a festa , ed innalzare la bandiera 
tricolore sul campanile del Duomo. Tutto questo non per­

chè i Livornesi applaudissero alla morte dell 'uomo, ma 
a quella di un principio politico; la sua fine eccitava 
compassione e rammarico, ma i suoi sentimenti che a­

vevano (radila e rinnegala or Francia or Italia desta­

vano lo sdegno, e nel sentirlo caduto, altri destini gio­

vava sperare per la città eterna. 

Poscia alle ore 3 pomeridiane circa una massa di 
gente preceduta da lamburri e bandiere si ò recita al­

la o s a del cittadino La Cecilia nostro collaboratore e 
prorompendo in grida festoso predicevano nuove sorti al­

l' Italia, di là passavano dal Console Romano e li stes­

si sensi esternavano pel risorgimento sperato dall' as­

sennata llom.i. Quindi alla dimora del Governatore Pi­

gli la slessa folla ingrossata a più migliaia di perso­

ne plaudente fermavasi, ed ivi con batter di mani e vi­

va domandava si presentasse alla terrazza. Comparso 
inflitti ha detto: — // Ministro Rossi non era amalo 
dall' Itulta solamente pi: suoi principii politici, Dio nei 
suoi arcani consigli ha volato eh' egli cadesse per mano 
di un fijlio dell! antica Repubblica di Roma. Dio custo­

disca l'a­iiiii't sua e la libertà di ijueUa povera Italia. 
Immensi applausi hanno echeggiato a queste sublimi pa­

role del Pigli, dopo di che ritiratosi esso, la folla si ò 
distrutta. ( Con. Livornese ) 

ALKVSJAtVDHIA 1G BiovCilllHC 

Gli Ungheresi giunti nella scorsa settimana avendo 
mostrato desiderio di ripatriare venne loro segnalo il 
faglia di ria per Genova onde esservi imbarcali. 

— Martedì 1' ottavo Reggimento fanteria Brigata Cu­

neo andò in Cittadella per lasciare il quartiere di S, 
Stefano in libertà per i Lombardi che s'aspettano a gior­

ni da Vercelli. [Acvmire.) 

STATI ESTERI 

« K I M I A Ì V I I 

OLMUTZ 7 con: La luttuosi catastrofe di Vienna ò 
compiuta così infoi icemen te e barbaramente come nel 
Lombardo­Veneto ed ovunque passò quest' orda d' assas­

sini. I popoli della monarchia sono lutti nemici alla di­

nastia. In ogni parte regime militare e legge marziale ! 
Ciò non può a lungo dura re , e se non accadono al­

tre sventure , fra breve saremo da cupo. L'Austria è 
troppo indebitata per poter mantenere un'armata co,l 
numerosa ; sicché ella dovrà cedere infine silo slancio 
dei popoli. 

Meno alcuni Boemi, e qualche dinastia , tulli i de­

putati hanno protestalo contro la traslocazione dell'As­

semblea e chieggono i passaporti por restituirsi alle lo­

ro famiglie : e qualora fossero forzati d'andare a Krem­

sier essi vi dichiareranno Windischgriilz ed il mini­

stero in islato d'accusa. 
Ora la guerra si rivolge contro I' Ungheria ; ma se 

un primo scontro fosse per avventura fatalo agli im­

periali, moltissimi Tedeschi, Polacchi ed Italiani abbando­

nerebbero Windiscligriitz per accorrere dall'altra parie, 
L'avrebbero fatto anche sotto Vienna se i Viennesi aves­

sero riportata una vittoria. 
11 parlilo dei giallo­neri va diminuendo ; incomin­

cia il disinganno anche nei più ostinati fautori della 
casa di Habshurg. 

La speranza è in tutti di ricominciar presto ; in 
tutti è un desiderio di vendetti. 

E voce comune che nei quattro giorni di combat­

timento siansi numerati 3000 sobhli fra morti e feriti, 
e mille circa fra morii e feriti del Popolo Windisehgriiiz 
però non può vantarsi d'aver presa la città d' assalto 
poiché essa capitolò prima. 

I cinque principali capi della rivoluzione si dicono 
al sicuro. Dei deputati (inora nessuno fu arrestato. 

(Carteggio della Concordia.) 

VIENNA 10 nomin'ire. Una notificazione, proibisce la 
vendita di giornali e di fogli volanti per le vie e sulle 
piazze. 

La stessa Gtzi'ilta annuncia U'/ÌJI.ihn'ule che Roberto 
Rlum , libraio di Lipsia , convinto e confesso di aver 
tenuto dei discorsi eccitanti alla ribellione, e di aver 
fatto resistenza a mano armata contro l 'I . II. t ruppe, 
con sentenza del giudizio statario, in data 8 Nov., e, a 
norma dei proclami emanati da S. A. il principe Win­

discligràlz il 20 e '23 Oli., sia stato condannalo a morte. 
Egli venne fucilato la mattina del 9 Novembre. 

— Fra pochi .giorni si radunerà il parlamento co­

stituente a Kremsicr. Un nuovo ministero sarà già for­

mato a quel giorno. 
— La Gazzetta d'Augnila del 13 corr. dà qualche 

dettaglio sul boin'.iardamJnti) di Lsmbcrg. Es,o ha di­

strutto intieramente l'Aula seJe della rivoluzione, come 
il Teatro Vecchio, la Scuola Politecnica , il Palazzo di 
Città, e molte altre case particolari. Fu allora deciso 
di capitolare allo seguenti condizioni: 

Scioglimento della Legione degli Studenti. — Esilio 
di tutta la nobiltà polacca. — Scioglimento della Guar­

dia Nazionale per essere riorganizzata. — Esilio di gran 
numero di forestieri , la maggior parte emissari di 
Kossulh. 

A 4 ore di mattina il fuoco non era ancora spento. 
— Notizie dirette del 5 corr. ci annunziano che il fuo­

co era domato, che era stala disarmata la Guardia Na­

zionale e il resto della legione Accademica e che si eser­

citava il massimo rigore contro i forestieri. 

DERLINO 8 noKtmbre. ­ Siamo vicini ad una gran cri­

si. E riuscito al Conte lìranderburg di comporre un Mi­

nistero, ne! quale Monteuffcl prenderebbe I' Interini, La­

donberg i Culti, il Generale Strillila la Guerra ; Kiskcr 
rimarrebbe al suo posto: Kuhne prenderebbe le lumia­

se , Pommercsche il Commercio e i /.ai ori pubblici. 
Ove la Dieta volesse con un voto di fiducia far ca­

dere questo Ministero il Re sarebbe deciso di trasferir­

la a Brandenburg. Egli avrebbe detto: O lìrandenburg 
( Ministro ) è accettalo dalla Dieta, o la Dieta va a 
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liiahde.iibmg ( Città ). Ma In Dicta è decisa di persiste­

re nel volo di sfiducia, e , nel caso che le venga im­

posto il traslocamene) a Brandenburg ha risoluto di di­

chiararsi in permanenza. Allora la Dieta dovrà essere 
sciolta colla for/a , e il popolo di Berlino si dichiarerà 
per essa ; quindi la Corona dovrebbe sostenere la pro­

pria volontà colla l'orza delle baionette. Intanto ò cosa 
certa che i soldati acquartierati nei villaggi intorno a 
Berlino bau ricevute munizioni da bocca per più gior­

ni ed una gran quantità di cartucce. 
Se non si cambia la volontà reale il popolo di Ber­

lino dove aspettarsi — Stato d' assedio — Guerra civi­

le ­ Bombardamento. ( (ìugìignamt. ) 

L'KPOCA 217 

SVIZXRHA 

LUGANO 11 corrente. ­ Il nostro territorio fu di nuovo 
violato ; un' altra volta I' austriaco ha calpestalo 1' ono­

re della confederazione. Lunedì, 6 corrente, Ermene­

gildo Sloppani , ticinese , stava con un suo compagno 
sul ponte della 'fresa chiacchierando tranquillamente ; 
all' improviso quattro o cinque croati , non curandosi 
punto del vessillo federale che come segno del confino 
sventola in capo del ponte, I' oltrepassavano, si faceva­

no sopra allo Sloppani ed al suo amico, ed a l'orza li 
trascinavano nel loro corpo di guardia. Ben gridavano 
gli arrestati eh' essi erano Svizzeri e in suolo svizzero, 
ben chiedevano ad alta vece soccorso al presidio san­

gnllese ivi stanzialo; ma cosa importava ai croati ch'es­

si fossero Svizzeri ed in suolo svizzero ? * 

( Ri'puliblicann. ) 

MAnitin 8 in'­einbre. ■■ Il principe e la principessa 
di Capita partono oggi per la Francia ; passeranno per 
Hajoua. 

4:<M;<Kieaioste «lolls» lìeptiliiilW'ft F i ' u n e e s e . 

ronfoi me ni te. Un iifjizioìe adottilo dall' Assemblea Razionale. 

(Continuazione e fine.s 

79. I consigli generali e i consigli municipali saran­

no eletti da! suffragio diretto di tulli i cittadini domi­

ciliati nel dipartimento o nel comune. Ciaschedun can­

tone elegge un membro del consiglio generale. 

Una legge speciale regolerà il modo d' elezione del 
dipartimento della Senna , nella città di Parigi e nelle 
città di olii e venti mila anime. 

80. 1 consigli generali, i consigli cantonali e i con­

sigli municipali possono essere disciolti dal presiden­

te della Repubblica coli' avviso del consiglio di Stato. 

La legge (isserà il termine entro cui si dovrà proce­

dere alla rielezione. 

CAPITOLO OTTAVO 

Del pttert giù lizian» 

81. La giustizia si rende gratuitamente in nome del 
popolo francese. 

I dibattimenti sono pubblici , a meno che la pub­

blicità non sia pericolosa per I' ordine o pei costumi ; 
e in questo caso , il tribunale lo dichiara con un giu­

dicato. 
82. I giurati continueranno ad essere applicati in 

materia criminale. 

83. La cognizione di lutti i delitti politici e di tutti 
i delilli commessi per mezzo della slampa appartengono 
esclusivamente ai giurali. 

Le leggi organiche determineranno la competenza in 
materia d' ingiuria e di diffamar ione verso i particolari. 

84. I giurati deliberano solamente sopra i danni od 
interessi richiamali per falli o delitti di slampa. 

85. I giudici di pace e i loro supplenti, i giudici di 
prima istanza e di appello, i membri della corte di cas­

sazione e. della corte dei conti sono nominati dal Presi­

dente della Repubblica, dietro un ordine di candidatura 
o dietro condizioni che saranno regolale dalle leggi or­

ganiche. 
80. I magistrali del Ministero pubblico sono nomi­

nati dal Presidente della Repubblica. 
87. I giudici di prima istanza e d'appello, i membri 

della corte di cassazione e della corle dei ioni! sono no­

minati « vita. 
Non possono essere rivoeati o sospesi che per un giu­

dizio , nò messi in ritiro che per cause, e nelle forme 
detcrminate dalle leggi. 

88. f consigli di guerra, e di revisione delle armate 
di terra e di mare, i tribunali marittimi, i tribunali di 
commercio, i pruii' hmnmt», ed altri tribunali speciuli 
conservano la loro organizzazione, e le loro attuali at­

tribuzioni, fmo a tanto che ciò sia slato derogato da una 
leggo. 

89. I conflitti d' attribuzioni tra l'autorità ammini­

strativa, e l 'autorità giudiziaria saranno regolali da un 
tribunale speciale di membri della corte di cassazione, 
e di consiglieri di stalo, designati ogni tre anni, in nu­

mero uguale, dai rispettivi corpi. 

Questo tribunale sarà presieduto dal ministro della 
giustizia. ■ 

90. f ricorsi per incompetenza ed eccessi di potere 
conilo i decreti della corte dei conti, saranno portali da­

vanti la giurisdizione dei dibattimenti. 

91. Un'alta corte di giustizia giudica senza appello, 
ne ricorso in cassazione, le accuse portale dall'Assemblea 
nazionale contro il presidente della Repubblica, ed i mi­

nistri. 
Essa giudica egualmente tutte le persone prevenute 

di delitli, attentali o complotti contro la sicurezza interna 
dello stato, che I' Assemblea nazionale avrà rimandati da­

vanti essa. 

Salvo il caso previsto dall'art. C8, essa non può essere 
posta in sequestro che in virtù d'un decreto dell'Assemblea 
nazionale che stabilisce la città, o la corte dove terrà le 
sue sedute. 

92. L'alta corte è composta di cinque giudici e di 
trentasei giurali. 

Ogni anno, nei primi giorni del mese di novembre, la 
corte di cassazione nomina nel suo seno, a scrutinio se­

creto, ed alla maggiorità assoluta, i giudici ed i giudici 
supplenti dell'alta corte. 1 cinque giudici dovendo sedere 
definitivamente, faranno scelta del loro presidente 

I magistrati che coprono le funzioni del ministero 
pubblico, sono nominati dal presidente della Repubblica, 
e , in caso d' accusa del presidente o dei ministri , 
dall' Assemblea nazionale. 

I giurali , nel numero di Irentasei , e quattro giu­

dici "upplenti sono presi fri i membri dei consigli 
generali dei dipartimenti. 

I rappresentanti del popolo non ne ponno far parte. 

93. Quando un decreto dell' Assemblea nazionale ha 
ordinalo la formazione dell' alta corle di giustizia , e 
nel caso previsto dall' art. 08 , sulla requisizione del 
presidente , o di uno dei giudici , il presidente della 
corle d'appello , e , in mancanza della corle d' ap­

pello , il presidente del tribunale di prima istanza del 
dipartimento , trae a sorte , in udienza pubblica, il no­

me di un membro del consiglio generale. 

91. Al giorno indicato pel giudizio, se vi sono me­

no di sessanta giurali presenti , questo numero sarà 
completato dai giurati supplementari tratti a sorte dal 
presidente dell' alla corte, fra i membri del consiglio 
generale del dipartimento dove siederà la corte. 

95. 1 giurati che non avranno prodotto buone scuse 
saranno condannati ad un 'ammenda , da mille a dieci 
mila franchi , ed alla privazione dei diritti politici du­

rante cinque anni al più. 

96 L'accusalo ed il ministero pubblico esercitano 
il diritto di ricusazione come in materia ordinaria. 

97. La dichiarazione del giurato, portantic che l'ac­

cusato è colpevole , non può esser fatta che alla mag­

giorità dei due terzi dei voti. 
98. In tulli i casi di risponsabilità dei ministri, 

l'assemblea nazionale può, secondo le circostanze, rin­

viare il ministro incolpalo , sia davanti l'alia corte di 
giustizia, sia davanti i tribunali ordinarl i , per le r i ­

parazioni civili. 
99' L' assemblea nazionale eil il presidente della Re­

pubblica possono , in tulli i casi, deferire l'esame degli 
atti di qualunque funzionano , eccetto il presidente 
della Repubblica , al consiglio di stato , il cui rap­

porto è reso pubblico. 
100. ti presidente della Repubblica , non è giusti­

ziabile che dall'alta corte di giustizia; non può, ad 
eccezione del caso previsto dall' art. 08 , essere pro­

cessato , che stili' accusa portata dall' assemblea nazio­

anle per crimini e delitti che saranno determinali 
dalla legge. 

CAPÌTOLO NONO. 

Della forza pubblica 

101. La forza pubblica ò istituita per difendere lo 
slato contro i nemici del d'i fuori e per assicurare 
al di dentro il manlenimenfo dell' ordine e l'esecu­

zione delle leggi. 
Fìssa si compone della guardia iirzinnaU' e dell 'ar­

mala di mare e di terra. 

102. Qualunque francese, silvc le eccezioni fissate 
dalla legge , ò obbligalo al servizio militare, e a quello 
della guardia nazionale. 

La facoltà per ciascun cittadino di liberarsi dal 
servizio militare personale, è regolata dalla legge della 
recluta. 

103. L'organizzazione della guardia nazionale, eia 
costituente dell' armala saranno regolato dalla legge. 

ÌOi. La forza pubblica è essenzialmente obbediente. 
Nessun corpo armalo può deliberare. 

105. La forza pubblica impiegala pir mantenere 
I'ordine dell' intorno , non agisce che sulla requisizione 
di autorità costituite secondo lo regole detcrminate dal 
potere legislativo. 

100. Una legge determinerà i casi , nei quali lo 
stato d' assedio potrà essere dichiarato, e regolerà le 
forme e gli effetli di questa disposizione. 

107. Nessuna (ruppi straniera può essere introdotta 
sul territorio Francese, senza il preventivo consenso 
dell' Assemblea nazionale. 

CAPITOLO DECIMO 

Di'pi^i­.ioui particolari 

108. La Legion <ì' onore ò conservata, i suoi Sta­

lliti saranno riveduti , e posti in armonia colla Cosii­

tnzione. 
1(19, il territorio dell' Algeria e delle Colonie è di­

chiarato territorio francese , e sarà retto da leggi par­

ticolari , fino a che una le;.;ge speciale li ponga sotto 
il icgime della presente Costituzione. 

CAPITOLO UNDECIMO 

Della recisione della Coslituzion: 

110 Quando nell'ultima annata d'una legislatura , 
I' Assemblea nazionale avrà emesso il voto che la Co­

stituzione sia modificala in tutto od in parte , si pro­

cederà a questa icvisionc nel mudo seguente: 
I! voto espresso dall' Assemblea non sarà convertito 

in risoluzione definitiva , die dopo tre deliberazioni 
successive , presa ciascuna ad un mese d' intervallo , 
ed a tre quarti dei suffragi espressi. Il numero dei 
votanti dovrà essere di cinquecento almeno. 

L' Assemblea di revisione non sarà nominala che 
per tre mesi. 

Essa non dovrà occuparsi che della revisione, per 
la quale essa sarà siala convocala. 

Nondimeno poirà , in caso d' urgenza , provvedere 
alle necessità legislative. 

CAPITOLO DUODECIMO. 

Disposizioni Transitorie. 

i l i . L'Assemblea nazionale confida il deposito della 
presente Costruzione e dei diritti che essa consacra , 
alla guardia ed al patriottismo di tutti i francesi. 

112. Le disposizioni dei codici, leggi e regolamenti 
disienti che non sono contrarli alla prosente Costitu­

zione , rimangono in vigore , fintantoché si deroghi da 
quelli. 

113 Tulle le autorità costituite dallo leggi attuali 
rimangono in esercizio fino alla promulgazione delle leggi 
organiche, che le concernono. 

111. La legge dell'organizzazione giudiziaria deter­

minerà il modo spedile della nomina per la prima 
composizione dei nuovi tribunali. 

115 Dopo il voto della Coitiluzione, si procederà 
dall' Assemblea nazionale costituente aila relazione delle 
leggi organiche che saranno determinate da una legge 
speciale. 

l i t i Si procederà alla prima elezione del presidente 
della Repubblica , co'iformomente alla leggo speciale 
decretata dall' Assemblea nazionale li 2,S Settembre 
1818. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 

Direzione nel Palazzo Buunaccorsi «1 Corso n "̂1K 
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RAtìlONAMLNlO SUL MONTE DI PIEIsA' 

( ( onlimia une t, fine. ̂  

Nil momento in cui dava a pubblicare il presente articolo , 
mi culo sottocchio il num 5') del 1) Palone , ove in uni vi­
gnali in cirmlura e posta in isctni li vendita dei pegni al Monte 

Nelli diclini tzionc che vi succede si dipingono sonnolenti (che 
per ine vale correi ) gì' impiegati che sono destinoli a vigilai vi. 

lo conlesso che non ho mn intesa simpatìa per la vendita 
do'pegni de'Minti di piota, e se h necessità della istituzione 
non lo esigesse, io la vorrei pei sempre bandita, imperocché 
mentre lo Stabilimento esercita un vero alto di cauta e filan-
tiopn nel fornir pitstiti gratuiti o ion discreto frullo, non può 
negarsi che fitto ili vindila degli oggetti che il povcr uomo 
impotente a redimerli e condiunito a perdere, e un atto nccessa-
i io, ripeto, ma du o e 1 o boso non poco Oltrecclio , com'egli e. 
p minile che negli oggetti usiti di vestiario il povero rimanga 
soddisfatto del prezzo che se ne ntvie, si quale non può essere 
eh meschino, e sempre molto al disotto del valore che gli co­
si irono gli oggetti stessi nello stilo di novità? E se per un 
istinto si rilltth «Hi infelicità de' tempi in cui viviamo, all'ad­
doppiata miser n, allo scadimento del commcicio cnllapcnum del 
danaro come potremo lusingarci clic i pegni vadino in vendita a 
prezzi soddislace iti ' Cerio non in Roma soltinto ma in varj 
monti di pietà che conosco, hi u lite sempre querimonie sulle 
vendite de' pegni, e siccome gli slibilimenti di tal natura rap­
presentano in se stessi uni idea asliatta, cosi l'odiositi dell'atto 
iieade sugi' impicgili clic lo esercitino in taccia al pubblico 

Se non che diverrebbe poi troppo pia deplorabile la condi­
zione del pubblico stesso se si verificasse die gì'impiegili, io­
nie hconiciimcnte afferrai il 1), Pirlone, eserciteselo nella ven­
diti d'icooido co' oompi iton un riprovevole mercimonio a danno 
ile' poveri Io voirci clic (he quel giornale invece di semplice­
mente asserite si grave imputizione, la avisse menomamente 
con piove giustilieiti, td io non hidcrei un' istante n prender 
la viste di accusatore ivinti il più inesorabile tubunalc contro 
tinta tiequiz t Interessatomi alle istituzioni dc'Mohti di vieta io 
non hi tiascunto ili visitarne a pirle 1 diversi ulhzj e segnata­
mente la vendita anche di questa Citta Ho trovato che questa 
si fa in ficcn al pubblico, clic e libero a chicchessia l'ingres­
so, corno il rochmarc avanti il presidente locale, non che appel­
lare il superiori, e checche ne sii dellì quilita de'compratori 
e ili una specie di setti bagarincsca che si dice esercitare quel 
li aldi o, egli e certo che e lecito a chiunque offrire all'asti, co­
me e lecito esservi presente allo slesso pidronc del pegno, il 
quale ha non solo la prchz one all'acquisto, ma ha facoltà di re­
dimere il proprio pegno benchi venduto lineile non sia aspor­
tato da quella pubblica sala Ora se pur vi fosse la supposta 
connivenza secreta, come trovarne legalmente le prove, come 
lanciare un si enorme addebito contro gì' impiegati, ì quali con 
pio o ion meno buona grazia compiono quegli atti esteriori colle 
ioimc voluti di'regni unenti ? 

l)il resto il Ciel mi guardi dil firquiil pineginco dogi'im 
picgui del Monte, imperocché se tra questi non mincano sog­
getti dotili di sommi integrità, educazione ed intelligenza, mi e 
ben grave d dire che non son pochi coloro che dimentichi ih 
quelli culli e sollecitudine che tu lo spirito della istituzione, 
danno a ragione motivo a' poveri di lamentarsi delle loro poto 
gatbite maniero e delti negligenzi nell'estremo de'loro ulfi/j 

Su questo inveterato inconveniente che a lode del veto non 
trovo nel terzo e nuovo Monte di oggetti preziosi, ma the si 
viulica specialmente nell'amministrazione ile'piccoli pegni, vor­
rei ritlininai l'attenzione di chi regge lo Slabilimcnlo, e vorrei 
che si usissero minori riguaidi, e minore indulgenza verso alcuni 
soggetti poco degni di appirtencre ad un luogo di canta 

Molte alta cose potrei iggiungerc , se non mei vietasse la bre­
vità propna di un atticolo di gioì mie Conchiudo pertanto 
che mentie i mia ferma miss mi di non dai giammn quar­
tiere a chiunque scorgesi abusare de pubbli ì impieghi a prc-
g udizio do'cittadini, egli e altreltinto propno dell'oncst' uomo 
quile mi pregio di esseie il non farsi muovere di spirito di 
indigno livore o d'inconsulerita maledictnza, mi fondar1 i suoi 
impuziali giutbzj sulle bisi soltanto delh venta e sulle prove 
di fatto, il che induce eziandio a ncredcrsi di talune sinistre 
impressioni che possono bensì preoccupare la mente, ma che 
ben tosto si dileguino allorquinlo dallo apparenze si pissa ad 
esaminar co«een?iosameiito U sostanza delle cose 

ERCOLE NALLI 

BIBLIOOKtVIl 

Fia i molli scritti, che oggi veggono li pubblica luce, e 
che dettiti dai prepotenti bisogni dell' attualità , assumono un 
interesse momentaneo , e di paite, mi e guto annunciare , co­
me una onoicvolissuna eccezione , quello, che sta per cssci pub­
blio ito eoi Turchi dello Sganglia di Asisi col titolo — Ricotti 
tunonc cieile , e politica d'Italia — L' Autore ne e il Dottoi 
Luigi Picneenii da Foligno, giovane ih eletti stulj, di tolti vea-
sieri, e eli gnvi e piotonde meditazioni 11 quile preoccupilo dai 
prcssinti bisogni della socictie dolente elei indi, che l'aggra­
vi liti , In [icr lunghi anni escicit ito le forze del suo ingegno 
vigoioso a scrutarne le pngbe, e ad investigli ne ì nmeilj Pel­
li che lungi dall'assonarsi ai clamou de'Invìi , e ponendo ih 
banda tutte le esorbitai/e dei pattiti estremi , si e fumico ad 
interrogare il suo cuore veramente ed ethcacemeiito italiano , e 
nella uposata quiete de' suoi stulj a giovaisi de'lumi di che lo 

L'EPOCA 

ARTICOLI COMUNICATI 
Ita soccorso la sua mente atta ai più vasti concepimenti Egli 
preceduto dalle imparziali osservazioni del passato, tesoreggian­
do i trovati, e le investigazioni dei più grondi sapienti , e 
volgendo un' occhiata sgombra da qualunque preoccupazione di 
parte al mondo conIcmpoianco ha potuto penetrale no'più a-
sinsi recessi di quella scienza umimlaria di cui molti balbetta­
no le formole, ma poco sanno intendere ì prmcipj, dedurne lo 
conseguenze , ed abbracciarne i vasti rcsultamenti. La sapien­
za del Cristianesimo intesa nella sua ampiezza dal Picraccini, 
e l'Idei cattolica avuta a fondamento ed a nonna di ogni di­
squisizione gli è valsa a non errare per via , e ad avere regole 
infallibili per la soluzione dei più importanti problemi e sociali 
e politici Cosi e , che egli ha veduto la riforma sociale dover 
precedere la nforma politica , imperciocché il fatto politico non 
essendo altro, che il prod itlo degli clementi, che costituiscono 
la sociabilità , ì quali sono il rtiligioso , il militare , l'artisti­
co , l'agricola , l'industriale, e commerciale, ne sicgue, ihe la 
personalità di una nazione nel mondo e causala dalle intrinseche 
mollo , che interamente la fmno agire Dal che no conseguita, 
che la generazione civile deve esser preceduta dall' intellettuale 
Quindi si vede, che altro e il sistema sociale, altro e la ridi­
cale essenza della sociabilità I mutamenti nelle forme di go­
verno , siano pure o monarchiche o costituzionali , o repubbli­
cane non alterano intrinsecamente il processo sodile, ed in con­
seguenza non producono che risultamene effimcn. I governi pos­
sono essere o negativi o positivi. Il governo negativo e propria­
mente quello , che non mira se non a tutelare gì' interessi dei 
dominanti sia qualunque la forma di che si colorisce il loio do­
minio , e che non riguarda il popolo se non propriamente co­
me oggetto di dominazione. Il governo positivo vuoisi chiamar 
quello , che tuteli gì' interessi del popolo, e che non ricono­
sce dominazione , se non sotto 1' aspetto dei bisogni della na­
zione Qualunque essa sia li particolar forma di governo pa­
re, che questa sola soddisfaccia alle esigenze della civiltà. A (ine di 
svolgere questi pnnnpj , e per quinto è possibile portarli alla 
lucidezza dell' evidenza , il Pieraccini ha trattato i seguenti ar­
gomenti 1 Della connessione che esiste fra l'intelligenza , la 
volontà , e l'azione 2. Dell' individualità nazionale 3 Della ri­
generazione intellettuale 4 Della rigeneiazione morale 5 Della 
rigenerazione politica 6 Della forme di' Governo 7 Del go­
verno positivo 8 Della Eterodossia de'governi negativi 9 Dei 
governi considerati come espressione dei gemi nazionali 10 
Delle nazionalità come prorompano dai diversi gemi delle raz­
ze del genero umano 11 Come per ì teoremi esposti applicati 
alla stona passala e contemporanea d'Italia , si spieghi la saa 
cosmogonia nazionale. 

Queste importantissimo materie ben montino l'attenzione de- I 
gl'Italiani in questi supremi momenti, ne'quali forse la Piov-
videnza ha irrevocabilmente decretilo ì suoi futuri destini Io 
non uso a mentire il linguaggio della coscienza , per quanto 
comporta la scarsezza de' miei lumi posso affermare, che dove 
vengano considerale attentamente e impirzialmente , potranno 
giovare agli attuali bisogni , e diradare quilche tenebra , che ' 
ancora , per li violerai de' pirtiti, si addensa sulh scienza po­
litica Mi confido pero, che i miei concittadini fai anno buon vi­
so alle dotte fatiche del Pieraccmi, e gli spianeranno la via ad 
opere di maggior lena , che già egli tien preparate , e elio 
all'opportunità faia di pubblica ragione 

EUSEBIO RFAII 

NUOVE RICERCHE SULLA DOTI RINA 
DEI TEMPER AMEN fi 

D E L 

DOTTORE GIUSEPPE GIROLAMI 

Gli studi della Fisiologia vanno sempreppiù importando non­
ché alla medicina anche alle altre scienze che si attengono alla 
vita sociale Pero , le diverse e disperate opere , ì tanti ed op­
posti sistemi che intorno a cosiffatti studi vanno moltiplicando 
ogni di, provano che noi siamo ancora incerti e minchcvoli del­
la vera e precisa cognizione de' loro primordiali elementi. 

Non entriamo noi in giudizio dell' opera che qui abbiamo an­
nunciata Sara abbastanza il diro che 1' Autore della medesima, 
già noto per forte ingegno, forti studi (come pure, per forte 
spirito e coscienzioso) ha raccolto in un volume quanto poteva 
essere materia a molti volumi , ha espresso sotto brevità il frut­
to d' un sapere vasto , e d' un intelletto meditativo e sintetico. 

Nuove indagini ha egli istituite sullo sostanziali dottrine del­
la fisiologia , e su i loro rapporti colla psicologi!. Ciò facendo 
ha traccialo uni grin linea, ov' è compreso tutto il profilo della 
scienza umanitaria Giova di soprappiù che lo teorie, ivi prese 
i svolgere, abbnno individuale e compiuto riscontro in altrettan­
ti esempi dedotti dal carattere dei più celebrati uomini che ab­
biano illustrato, o che , viventi ancora , illustrano la vita pub­
blica, le scienze , le lettelo, e le arti com' e a dire Cola da 
Ricini, i\apolcime, il Buonairoti. il Vito, il Sarpi, il Lcopai-
di (fri i morti) d Montoni, il Pellico, d Putcìnottt (frai vi­
venti) 11 qti.il divisamento se non e nuovo, in genere, e peio 
trattato ton novità e con pienczzi di concetto 

Auguriamo che lo scritto del Girolami invogli indo alla lettu­
ra anche i non melici , sii fecondo di quell' utile che si addice 
al soggetto , ed alla maniera ond' e considerato 

J M ^ » ~ »«* 

Per ogni buona regola deduce il sottoscritto n nntizn del 
Pubblico di non esseie mil stato ne Procuiatore, ne Mindita-
rio del sig. Virginio Albi di Forlì, e conscguentemente di non 
avere in alcun tempo ritirato, e mollo mono csitto mudati pn 
assegni , o per qualunque altro siasi titolo al predetto Albi rifi 
rifalle Tutto CIÒ potrà da chiunque verificarsi negli offici tinto 
del Ministero di finanze, quanto di tutti gli nitri Ministeri 

Roma '20 Novembre 184S 

SALVATORE NONNINI 

l'ino. Sig. Duellare 

Nel N 196 del suo accreditato Giornata del di 11 conculco 
slato pubblicato un'Articolo in data di Norcia 2 Novcmbie ove 
si parla di una serenala improvvisata dal Concerto Cittidinn la 
sera del t. e se ne espone lo scopo nominandosene anche- gli au 
lori od i promotori. Siccome in questi nostra Città non siprci 
con qual fondamento milti ritengono che io sia l'autore di quel-
V articolo, cosi intendo con questa mia lettera di dichiarire , 
sicaome faccio pubblicamente il contrario, giacchi) il detto arti­
colo non solo non mi appartiene punto «e poco , ma di più , i 
me non constano di fatto proprio le cose ivi asserite e mollo 
meno mi è noto che quella serenata muovesse allo scopo che le 
si e voluto attribuire e che ne fossero autou gì' Individui nell' 
tslesso articolo nominati 

La prego, Sig Direttore di pubblicare nel prossimo numero 
del suo Giornale questa mia protesta intesa a disingannare chimi 
quo erroneamente credesse me autore di uno scritto che potrtb 
be esser calunnioso a carico di persone le quali io stimo buoni 
ed onesti cittadini 

Gradisca i sensi della profonda stimi con che mi professo 
Di Lei Sig Direttore 
iVorcia 15 Nommbre 1848 

/ «io Dmo Sri i a 
CARLO COBAZZINI 

ClllTtVECCIIlA 17 novoiiiMc 
Poche parole in risposta all'articolo inserito in dita 12 rorr 

nel Giornale l'Epoca di jen sul chnneggiato Ponte del Maran­
gone nella strada da Roma a questa città 

Senza parhre degli atti ufficiali esistenti presso le Auloiili , 
dai quali è contrade-Ito tutte ciò clic Mene asserito relativamcnli 
alla mn persona nel citato orticolo , basterà che il sig Esten 
sore , per convincersi nel contrario di quinto ha esposto, si com­
piaceli mcllersi al giorno delle vano piccauzioiii , clic pei assi­
curare il trinsito dei passeggien nelli località furono idotl ite 
appena conosciuto il guasto Queste precauzioni mentre da un 
hto gli proveranno che niente fc stilo trascuralo di no che mi 
momento al fine suddetto potevasi porre in allo , dall' altro v n-
ranno a dimostrargli che io non sono stalo mai del pircre, come 
Egli , Sig Estensore , vuol far credeie , che d Ponte in di­
scorso non sia in pencolo di lOvina Ed e appunto nella convin­
zione di un til pencolo , che ho creduto propoire come indispcn 
sibilo la (ostruzione di un Ponte provvisorio di legno ( di quel 
Ponte appunto che malgrado li sua molta mole il Sig rstonso-
rc avrebbe voluto vedere oiganizzato sin dal 12 corrente) dan­
domi in un tempo ogni premura per attivarlo scnzi rit.udo, mi 
non essendosi potuto aver subito in Civitavecchia il Legname oc­
corrente si e dovuto spedire a fimo la previsti altrove , e pu 
tile circostanza none stilo possibile metter mano immediati-
monte al detto Ponte , siccome asso più. del Sig listcnsore avrei 
io desiderato. 

Non credo poi parlare della parte Astronomici , di cui si i 
voluto abbellire l'Articolo, non sembrandomi conveniente lo 
scherzo, allorchi si tratta di cose che nginrdano il pubbli!o 
interesse 

TEDE Rico GIORGI Ingegna e 

DA VENDERSI 

Un Bellissimo Bigliaido nuovo Francese di moderna 
tostruzionc, con suoi necessarj, non ancora stalo messo 
in opera, i prezzo discreto 

Ricapito dal sig Faucillon Lampista Francese Piaz­
za di Spagna Num. 52 

AVVISO 
Otl.tlttiojati'i.t 

Il Prof, oculisti S ig. Messi e ritornato in Homi , ed ibili 
in via Condotti N 51 sec piano 

Riceve , per le consulte , dalle ore 8 fino alle 10 a m e 
dalle ore ") fino alle 4 p m 

Un'opcia dil Prot Alessi che trilla delle milnltic dogli 
occhi, trovasi a vendere nel magizzmo dell' ottico Suscipj, in 
via del Corso N 181 

Le pasticche del Prot Mossi , per invigorire la vista inde­
bolita , militare ì bagliori della stessa , ed impedite il piogres-
so delle nojose e peniolose visioni di moschcrim, (ilimenii neri, 
rete reticolate ce trovatisi a vendere, ni Roma nella faimien 
Savctti, largo S. Lorenzo in Lucina, in Livorno nella tannai ti 
Ricciardi, ed in Genova nella farmacia Mnndracci , Rovelli, piaz­
za Scuole-pie 
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